
 
 Le Pagelle dell'Avvocato.  
(di Luciano Costantini)  
 

Granarolo / Vis Basket Pegli 78 -66 
 
 

Turbo 
Oggettivamente difficile chiedergli di più: si carica sulla schiena l’onere della regia e, soprattutto nella prima metà, 
non smarrisce di certo la via del gol bucando la difesa dei padroni di casa in tutti i modi conoscibili ed immaginabili. 
Paga nel secondo tempo un po’ di stanchezza ma anche e soprattutto la mancanza di alternative demerito dei suoi 
compagni che consente a Granarolo di dedicargli le proprie migliori energie mandandolo a tratti fuori giri. 
Turbo però non perde la testa e dopo ogni errore, ritorna subito sul pezzo e rimedia con tiri dalla media e dalla lunga 
soffrendo solo il metro arbitrale che su di lui appare di manica particolarmente larga. 
Ovvio, opposto a Coach Corsi, sapeva di giocarsi la convocazione per i campionati universitari della terza età … 
Motivato: Voto 7,5 
 
Mazzo 
Tante belle cose nella prima metà, tanta ruggine nella seconda. 
La prima parte lo vede protagonista di buone incursioni concluse in arresto e tiro e/o con scarichi efficaci e , come 
spesso accade, la presenza offensiva condiziona anche quella difensiva. 
Le buone notizie però finiscono nell’intervallo. 
Nel secondo tempo infatti smarrisce le idee e contribuisce alla confusione offensiva che, di fatto, sterilizza il fatturato 
in attacco. 
Peggio è che, more solito, la difesa segue il ritmo dell’attacco e il Mazzo pimpante della prima metà resta un bel 
ricordo da rispolverare al più presto. 
Mezzo voto in più per aver lasciato la Crocera sulla sue gambe: visti i precedenti, non poteva darsi per scontato. 
Coitus interruptus: voto 6,5 (media tra 7 per il primo tempo, 5 per secondo e mezzo voto in più). 
 
Tadde 
Stesse considerazioni fatte per Mazzo; nel primo tempo funziona tutto bene, quantomeno in attacco. 
Solite incursioni, presenza a rimbalzo più offensivo che difensivo e ottimo atteggiamento tanto che gli si può 
perdonare le difficoltà patite contro Parentini che, quest’anno, pare comunque un pessimo cliente per tutti. 
Nella seconda metà patisce la confusione offensiva dei suoi compagni e, per questioni di ruolo e caratteristiche, è 
impossibilitato a portare serenità. 
Sfoga la frustrazione in difesa con alcuni falli che lo costringono ad assistere al finale seduto sul pino. 
Stesso voto di Mazzo senza il mezzo voto in più non ricordando il Vs. cornista alcun episodio tragico occorsogli in 
quel di Sampierdarena. 
Ragazzo interrotto (citazione cinematografica che confido venga colta): voto 6 
 
Gelo 
Il totem è vivo è lotta insieme a noi! 
40 minuti filati per il grande Angelo che, con clamorosa prestanza trova anche il tempo ed il modo di incoraggiare il 
sottoscritto (anzianotto anch’egli, ma di cinque anni più giovane del suddetto e, soprattutto, in campo da 3 minuti 3 
…) e vedendolo paonazzo al ritorno in difesa, lo sprona con un “Respira Lucio … recupera”. 
Fermo restando che scoprirò dove nasconde la pentola di Panoramix, merita oggi il volto più alto dell’allegra brigata 
arancio-nera perché: 
a)      raddoppiato costantemente, trova comunque buoni tiri e ottimi scarichi che mettono in ritmo i compagni per 
tutto il primo tempo; 
b)      ignorato dall’attacco nella seconda metà, non fa mai venire meno il suo contributo tirando giù rimbalzi su 
rimbalzi; 
c)      ogni volta che la palla riesci in qualche modo a recapitarla nei pressi, ne tira fuori qualcosa di buono; 
d)     gioca con l’entusiasmo e l’umiltà dell’under più giovane della squadra; 
e)      perché - demerito mio – ignoravo segnasse anche da 3 punti. 
Un esempio al quale guardare per capire dove la squadra può ancora migliorare. 
Icona: voto 8 
 



Griba 
Subito schierato viene mandato sulle piste degli avversari più pericolosi e non lesina sudore ed impegno. 
In attacco riesce comunque a prendersi ciò che i compagni lasciano (pochino invero) e, risultando nei fatti, la 5° 
opzione offensiva riesce comunque a sfruttare lo sfruttabile. 
Nella seconda metà viene impegnato più a singhiozzo e soffre il calo generale della squadra ma, complessivamente, 
non demerita. 
Pronto: voto 6 
 
Costantino 
Partita pressoché ingiudicabile: entra solo nel primo tempo ma - il tempo di un respiro - ed il Coach lo fa quasi subito 
risedere dimenticandolo per il resto del match. 
Avendo giocato nel medesimo frangente fatico maggiormente a ricordare la prestazione (chiedo venia, ma anche io 
ho i miei problemi) ma ricordo una bella penetrazione sul fondo ed una comprensibile difficoltà a portare palla 
contro esterni brevilinei; qualche minuto nello spot di guardia, però, avrebbe potuto servire alla bisogna. 
Incompreso: voto 6 
 
Costantini 
Un giorno chiederò a qualcuno di scrivere il giudizio su di me, perché è davvero difficile ed imbarazzante farlo da 
solo; mi aggrappo quindi all’esperienza e dico che nei minuti a disposizione porta certamente un buon contributo 
nella metà difensiva dove andare a tirare diventa di colpo più difficile. 
E’ presente anche a rimbalzo difensivo e offensivo dove un irrispettoso fanciullo stoppa (fortunato lui che ci sono 
versioni discordanti su chi sia stato) il pallone che si era faticosamente guadagnato in mezzo ad una selva di penolle. 
Spettatore non pagante nella seconda metà si ricorda solo per il feticismo della spugnetta (poco dignitosa davvero). 
Specialista: voto 6 (caspita! mica posso fare sempre il finto umile!) 
 
Giovarelli 
Gelo in versione Lance Armostrong lascia le briciole al buon Matte (punito cmq lui sa per cosa …). 
Opposto a Parentini ne patisce la maggiore mobilità e le leve più lunghe ma cerca comunque di tenere botta con la 
solita grinta. 
Trova modo nel finale di iscriversi a referto dopo aver fallito 2 liberi. 
Affidabile: voto 6 
 
Oba 
Inserito a spot nella speranza che esploda in raffiche di punti, resta invece inesploso lasciando nella storia della 
partita una splendida penetrazione nel primo tempo e poco altro. 
D’altronde nella confusione del secondo tempo, era difficile per chiunque e dalla sua, comunque, c’è il fatto che 
certamente il muso ce lo mette sempre. 
Coraggioso: voto 6 
 
Dagni 
L’unico appunto che gli si può muovere è, talvolta, la (non giustificata) poca convinzione nei suoi mezzi. 
Abnegazione e dedizione invece non mancano mai e, anche nel (troppo) poco tempo che ha a disposizione, ne offre 
a piene mani andando a toccare tutti i palloni su rimbalzo offensivo. 
Prezioso: voto 6 


